
di Angelo Carità

G li atti relativi ai festeggiamen-
ti del 500° anniversario della
fondazione e della apertura al

culto della chiesa Madre di Licata
(1508-2008) sono stati pubblicati in
volume, a cura di Pierangelo Timoneri,
responsabile culturale della Madrice,
presso le Arti Grafiche Sanfilippo di
Naro lo scorso mese di gennaio. In 176
pagine sono stati compresi tutte le cro-
nache e le relazioni dei 20 eventi che
sono stati tenuti dalla vigilia di Natale
del 2007 alla vigilia di Natale del 2008.
La pubblicazione del volume, correda-
to di tantissime foto in bianco e nero e
completo di una rassegna di fotocolor,
è stata possibile anche grazie all’inter-
vento della Banca Popolare Sant’An-
gelo, il cui presidente, dott. Nicolò
Curella, non ha fatto venire meno il
necessario contributo.

L’interessante volume, che reca il
titolo significativo “Deiparae Nativitati
Popolus Leocatensis D.D.D.”, che
ripete il testo dell’epigrafe dedicatoria
della Chiesa Madre voluta dal popolo
licatese, è stato presentato alla città e ai
fedeli, nella bellissima cappella lignea
del Crocefisso Nero (sec. XVII-XVIII)
della Chiesa Madre, sede dei tantissimi
eventi, venerdì 22 gennaio scorso da
mons. Antonio Castronovo, dal dott.
Francesco La Perna, ispettore onorario
ai BB.CC, dal dott. Calogero Lo Greco
e Pierangelo Timoneri, curatore e pro-
motore dell’opera.

Così, a distanza di molti anni, si
torna a scrivere della Chiesa Madre,
anche se non solo di storia, dopo le
pubblicazioni di mons. Angelo Curella,
“Licata tradizionalmente cattolica”

(1963), un volumetto di poche pagine,
del prof. Calogero Carità, “Storia della
chiesa S. Maria La Nuova Madrice di
Licata” (1963), pp. 78, con una ricca
iconografia di opere d’arte e un’appen-
dice dei più rari ed importanti docu-
menti d’archivio, promossa e finanzia-
ta da Mons. Giuseppe Bellino, che a
ragione può essere definita la prima
opera storica sulla chiesa Madre di
Licata, del prof. Cesare Carbonelli,
“Chiesa di S. Maria La Nuova, Duomo
di Licata” (1980), pp. 63, che nulla
aggiunge di nuovo a quanto Carità
aveva scritto, del dott. Francesco La
Perna e del dott. Calogero Lo Greco,
“Indagine sul SS. Crocefisso Nero
venerato nella chiesa Madre di Licata”
(1996).

L’immagine della copertina raffigu-
ra l’unica e singolare rappresentazione
grafica del prospetto della Chiesa
Madre realizzata dal pittore Salvatore
De Caro nel 1959, agli angoli in alto

del prospetto sono stati inseriti i due
loghi, quello del 500° e della
Collegiata.

Il volume, che Pierangelo Timoneri
ha voluto dedicare a suo padre che fin
da piccolo lo iniziò a frequentare la
chiesa Madre e ad amare la cultura
della nostra città, come abbiamo già
detto, raccoglie un anno di eventi:
solenni liturgie, convegni culturali ed
interessanti incontri su tematiche di
grande attualità, specie nel settore del
sociale, e attesta l’impegno profuso
perché ogni avvenimento si svolgesse
nel miglior modo possibile.

Il progetto è stato possibile grazie
anche alla sensibilità del prevosto par-
roco arciprete della insigne e venerabi-
le chiesa Madre, mons. Don  Antonio
Castro-novo, che ha consentito a
Pierangelo Timoneri di sviluppare
quella lunga serie di attività culturali e
formative, compreso l’allestimento di
una mostra fotografica sulla chiesa
Madre, la cui attuale struttura tardo set-
tecentesca certamente nulla ha a che
vedere con quella che nel 1508 i licate-
si dedicarono alla Vergine Madre di
Dio, frutto di un ampliamento di una
preesistente chiesa del 400 la cui esi-
stenza è testimoniata dal marmoreo
fonte battesimale, donato da
Giovannello Caro, barone del feudo e
del castello di Montechiaro, che ne
affidò nel 1498 la realizzazione a
Gabriele di Battista di Como, e del
Cristo Nero, opera di Jacopo e Paolo de
li Matinali che lo eseguirono in mistu-
ra nel 1469.

Nella foto: la copertina della raccol-
ta degli Atti del 500° anniversario
della chiesa Madre

Pubblicati gli atti dei 500 anni
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Un successo con oltre 600 visitatori nell’arco di un mese 

CHIESA - Il can. Cammilleri va in pensione

Nuovo parroco del Carmine 
è il can. Giuseppe Sciandrone

All’inizio del 2010 una piacevole novità per la chiesa licate-
se. Il can. Andrea Cammilleri, dopo essere stato per tanti anni
parroco, per motivi legati all’età e alla sua salute è andato in
pensione e al suo posto l’Arcivescovo di Agrigento, mons.
Francesco Montenegro, ha nominato il can. Giuseppe
Sciandrone nuovo parroco della chiesa del Carmine, unificando
i servizi parrocchiali della vicina chiesa di San Domenico, di
cui è già parroco.

Di fatto si è scongiurato il pericolo di fare della chiesa del
Carmine una rettoria, così come era nei pensieri di alcuni, gli
stessi parrocchiani hanno tanto insistito perché il Carmine rima-
nesse parrocchia per potere continuare a riunirsi come comuni-
tà e poter svolgere le attività pastorali.

I parrocchiani hanno gradito la scelta del nuovo parroco e,
nonostante il can. Sciandrone abbia già i suoi impegni parroc-
chiali, da subito ha avuto l’aiuto, il sostegno e la collaborazio-
ne dei fedeli del Carmine, tanto che è stato accolto con entusia-
smo e con gioia per continuare l’opera pastorale del suo prede-
cessore e ridare un volto nuovo alla parrocchia.

Il Carmine, una delle chiese più antiche di Licata, la cui ori-
gine risale addirittura al 1200 ai tempi del nostro Santo Patrono
Sant’Angelo e ristrutturata nel XVIII sec. con il suo monumen-
tale prospetto barocco, continua ad essere uno dei principali
punti religiosi della città, per la grande devozione che si ha
verso Santa Lucia e la Madonna del Carmelo e per le eccellen-
ti opere d’arte conservate al suo interno.

Auguriamo di vero cuore un buon lavoro al can. Giuseppe
Scinadrone per il nuovo incarico affidatogli e non dimentichia-
mo di certo di rivolgere un affettuoso pensiero al carissimo can.
Andrea Cammilleri che continua il suo ministero sacerdotale
nella chiesa di Sant’Angelo collaborando con il rettore il can.
Angelo Pintacorona, dove ogni giorno celebra la Santa Messa
ed è disponibile per le sante confessioni.

Pierangelo Timoneri

Quella dell’Associa-
zione Finziade è
stata una delle

poche proposte culturali
della nostra città durante il
periodo natalizio e la prima
volta in cui il sito archeolo-
gico della Grangela, ha aper-
to i battenti per diventare
l’ottima scenografia di uno
splendido presepe a gran-
dezza naturale rappresentan-
te la natività. 

L’idea innovativa del-
l’Associazione Archeolo-
gica Finziade era stata già
prevista all’interno del
calendario degli eventi
“natale 2009”, stilato da
diverse associazioni cultura-
li e turistiche presenti a

Licata (prime fra tutte la
“Pro Loco”) per rientrare tra
le numerose iniziative fina-
lizzate all’animazione del
centro storico durante il
periodo natalizio, e che
dovevano ricevere il patroci-
nio  dell’Amministrazione
Comunale.

Dopo la misteriosa scom-
parsa della liquidità destina-
ta al capitolo di bilancio in
questione e dopo le dimis-
sioni in massa di buona parte
della Giunta Comunale, il
Presidente dell’Associa-
zione, Fabio Amato, e tutti i
suoi associati, hanno deciso
di non perdere le autorizza-
zioni che gli erano state con-
cesse dall’ex Vice Sindaco,

Francesco La Perna e
dall’Architetto Fabrizio Lo
Porto, e di portare avanti il
progetto, introducendo un
ticket d’ingresso, al fine di
far fronte alle onerose spese
sostenute per assicurare l’a-
pertura giornaliera del sito.
E così è stato. Circa 600
visitatori, provenienti da
tutto l’Hinterland, sono stati
accompagnati dai ragazzi
della Finziade, che con pro-
fessionalità hanno illustrato
le origini, l’evoluzione e le
caratteristiche, ancora sco-
nosciute fino a quel momen-
to, dei due ipogei presenti
nel cuore della città: la
Grangela e la Tholos.

Un esito positivo, se pen-

siamo che, nel mese di ago-
sto, periodo di maggiore
flusso turistico, i due siti
archeologici venivano aperti
al pubblico per la prima
volta, facendo registrare
circa 1000 visitatori. 

Un particolare ringrazia-
mento va quindi alle guide e
agli accompagnatori del-
l’Associazione Finziade,
all’ex Presidente del
Consiglio, Antonio Vincenti,
per il comodato d’uso gra-
tuito del presepe e per il pre-
zioso aiuto nell’allestimento
della scena della natività,
all’ex Vice sindaco,
Francesco La Perna, e all’ar-
chitetto Fabrizio Lo Porto,
per le autorizzazioni rila-
sciate.

Vista la riuscita della
manifestazione, il Sindaco
ha accettato la richiesta del
Presidente Fabio Amato, di
prorogare le autorizzazioni,
per permettere a turisti e
scolaresche di fruire dei due
beni ipogei meglio conser-
vati nel centro storico della
città.

F.A.

FESTEGGIAMENTI CHIESA MADRE

“PRESEPE ALLA GRANGELA”
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